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Diahiò, il diario della questura, adottato dalla Regione per le scuole elementari dell’Isola

Violenza, sos di duemila donne
Nel Nuorese boom di richieste di aiuto al centro Onda rosa

Nuoro.Domani i funerali nella chiesa del Rosario

Oggi il ritorno a casa
della salma del militare

Droga. Prosegue l’inchiesta sulla banda di Mesina

Intercettazioni in dialetto
Nominati cinque periti

Nuoro.Sito del Comune

Multe al Corso,
la prova tv
arriva in un clic

Le telecamere installate al Corso

NUORO. La multa presa in corso Garibaldi ri-
sulta inspiegabile e la si vuole contestare?
C’è un dubbio sul fatto che l’infrazione sia
stata commessa? La risposta all’automobi-
lista trasgressore arriva in un clic: correda-
ta dalla foto che certifica tutto. Si chiama
Visure Ztl, e cliccandoci sopra con un mou-
se permette di vedere la foto scattate e le im-
magini riprese dalle telecamere messe a
controllo dei varchi della Ztl della via Majo-
re.

LA PROVA DEL MISFATTO. Il link, comparso
appena qualche giorno fa sul sito istituzio-
nale del Comune di Nuoro, nella testatina in
alto al fianco di quella dell’albo pretorio,
permetterà di rivedere l’attimo in cui han-
no commesso l’infrazione transitando nelle
ore di chiusura al traffico sotto l’occhio vi-
gile della telecamera. I più interessati, ovvia-
mente, sono gli oltre tremila automobilisti
che sono stati colti in fallo dallo scorso 10
agosto, giorno di entrata in funzione delle
telecamere della zona a traffico limitato del
corso Garibaldi. In quell’istante per l’auto-
mobilista distratto arriva lo scatto, la targa
dell’auto viene immortalata in una foto. Il
numero di targa viene letto e comparato con
quelli caricati nel cervellone e che hanno la
deroga per il passaggio nelle ore di chiusu-
ra: polizia, carabinieri, disabili, residenti etc.
Se non c’è l’autorizzazione scatta la conte-
stazione e i verbali arrivano direttamente a
casa dell’intestatario del veicolo che, inse-
rendo i dati nell’apposito link (targa del vei-
colo, data dell’infrazione, varco in cui è sta-
ta contestata l’infrazione e Adi, numero di
accertamento di violazione che compare sul
verbale) può controllare l’immagine.

AUTOTUTELA. Il servizio di visura delle im-
magini relative agli accertamenti di violazio-
ni rilevate dalle telecamere installate nella
zona a traffico limitato è curato il corso Ga-
ribaldi è curato dalla Project Automation,
ditta che gestisce l’impianto. Una tutela del-
l’amministrazione per quanto riguarda i ri-
corsi, e che permetterà al proprietario del-
la macchina di riconoscere anche chi era
alla guida dell’auto al memento dell’infra-
zione.

Fabio Ledda
RIPRODUZIONE RISERVATA

NUORO. La Barbagia esporta il
diario della legalità nelle scuo-
le della Sardegna e della Peni-
sola. E si ritrova a fare i conti
con la violenza sulle donne. Il
centro Onda Rosa registra un
boom di richieste. Nei primi sei
mesi dell’anno a livello regio-
nale - Cagliari esclusa - si con-
tano 2502 sos di cui ben 2067
concentrati a Nuoro. Le donne
ospiti nelle case di accoglienza
dell’Isola sono 73: ben 27 a
Nuoro. «Chi rispetta le donne è
un grande», dice rilanciando lo
spot della Regione l’assessore
alla Sanità Simona De Franci-
sci, ieri in città per presentare
Diahiò, diario di successo della
questura barbaricina. Stavolta
mette in campo Geronimo Stil-
ton per educare alla legalità gli
alunni delle quarte e quinte ele-
mentari della Sardegna.

IL DIARIO. Cinquantamila co-
pie consacrano un’idea decol-
lata sei anni fa grazie all’impe-
gno del vice questore Fabrizio
Mustaro che rinnova una pre-
ziosa lezione di educazione ci-
vica, adottata con entusiasmo

dal questore Pierluigi D’Angelo.
«È un prodotto tipicamente
nuorese che ci viene richiesto
in tutta Italia.Abbiamo dato co-
pie a Casal di Principe in Cam-
pania, ne daremo 2000 alla
provincia di Verbano-Cusio-Os-
sola. È un lavoro faticoso, ma i
risultati ci soddisfano», com-
menta D’Angelo nella sala del
Man che mostra i bozzetti ori-
ginali e l’impegno diffuso a so-
stegno del progetto.

LA MITOLOGIA. L’apporto fon-
damentale arriva da Regione e
Fondazione Banco di Sarde-
gna. Ma la collaborazione è

estesa con Confidustria della
Sardegna centrale, osservatorio
sul bullismo, Save the Children
Italia, Man e distretto Rotary
2080 Lazio Sardegna. Stavolta
il diario si affida alla mitologia.
«Abbiamo scelto di parlare ai
ragazzi in un modo originale,
attraverso personaggi che non
conoscono dalla tv o da internet
e nemmeno dai racconti fami-
liari ma rappresentano ancora
un efficace strumento educati-
vo, intermedio tra le favole e i
cartoni animati», spiega Musta-
ro davanti ai bambini delle
quinte della scuola Mereu, pri-

mi destinatari del diario. Gli in-
segnanti dovranno guidarli alla
comprensione del testo. «Il dia-
rio si propone come uno spun-
to di riflessione, non una sem-
plice agenda, ma un’antologia
di piccoli racconti che si riallac-
ciano alla mitologia e anche ai
temi della nostra vita. La nostra
sfida - dice Mustaro - è vedere
fino a che punto quei personag-
gi mitologici sono ancora in
grado di dirci qualcosa».

LE PAGINE. Epica, storia e let-
teratura: da Quintiliano a Dan-
te, dai miti nordici alla lettera di
Abramo Lincoln all’insegnante

di suo figlio. E poi nozioni di di-
ritto con le regole della convi-
venza democratica, tematiche
giovanili come bullismo, dipen-
denze e educazione stradale, la
solidarietà e la cultura come
base di integrazione. Il questo-
re D’Angelo illustra i contenuti,
graditi anche a Confindustria
con il presidente Roberto Bor-
nioli, al direttore del Man Lo-
renzo Giusti, al responsabile del
Rotary Lazio Sardegna, Pier-
giorgio Poddighe.

GLI AUTORI. Tante illustrazio-
ni, storie e personaggi. Nelle
pagine del diario c’è spazio an-
che per le prime nozioni di eco-
nomia. La prefazione è di Gero-
nimo Stilton. Testi di Mustaro,
grafica e impaginazione di Eli-
sabetta Tranquilli (Enzimiweb),
illustrazioni di Erika Laurita,
miti, storia ed editing di Fran-
cesco Di Giovanni. Il nuovo dia-
rio è già richiesto da moltissime
scuole di ogni parte d’Italia e da
tanti cittadini, ha il patrocinio
della Regione. E rappresenta
una scommessa in più per il
Nuorese, richiamata dall’asses-
sore De Francisci che snoccio-
la i dati allarmanti sulla violen-
za contro le donne e invita alla
prevenzione, anche con inizia-
tive rivolte ai bambini. Il diario,
intanto, percorre da solo strade
importanti: approda nelle testa-
te nazionali in attesa che il mi-
nistero lo adotti per tutte le
scuole d’Italia.

Marilena Orunesu
RIPRODUZIONE RISERVATA

La presentazione del diario Diahiò nella sala del Man [MASSIMO LOCCI] 

NUORO. Oggi il ritorno a casa di Rober-
to Selloni, il maresciallo del 152mo
reggimento fanteria della Brigata
Sassari morto lunedì mattina nella
Repubblica Ceca in seguito a un
drammatico incidente stradale men-
tre raggiungeva il poligono di Bechy-
ne per partecipare a un’esercitazione
della Nato. Domani i funerali nella
chiesa del Rosario, nello storico quar-
tiere di San Pietro, dove vivono i ge-
nitori.

Un aereo della Czech Airlines ripor-
terà oggi in Italia il corpo del sottuf-
ficiale nuorese. In questo triste viag-
gio di ritorno ci saranno anche Sara,
la fidanzata con la quale da tempo
conviveva, aveva comprato casa e si
preparava al matrimonio, e il fratel-
lo Gavino, poliziotto in servizio alla

questura. Entrambi hanno raggiunto
Praga già lunedì.

Il velivolo per l’Italia decollerà dal-
l’aeroporto di Praga-Ruzyne alle
12.10 ed è atteso alle 14 a Fiumicino.
Alle 18.30 un altro aereo decollerà
da Roma alla volta dell’aeroporto di
Olbia dove atterrerà alle 19,30. Ad
attendere la salma del maresciallo ci
saranno il comandante del 152mo
reggimento della Sassari, il colonnel-
lo Nicola Piccolo, il sottufficiale di
Corpo, il cappellano militare, padre
Mariano Asunis, e una rappresentan-
za di Sassarini.

Il corteo funebre prenderà poi la
strada verso Nuoro per giungere nel-
la casa dei genitori, in via Ballero.
Domani, alle 11, il rito funebre nella
chiesa del Rosario.

Il Gip di Cagliari Giorgio Altieri ha da-
to incarico ieri mattina a cinque peri-
ti di tradurre oltre 600 intercettazio-
ni telefoniche e ambientali della maxi
inchiesta sulle bande di trafficanti di
droga capeggiate da Graziano Mesina
e dal suo amico di vecchia data Gigi-
no Milia.

La curiosità è che il magistrato, nel
scegliere gli esperti, ha tenuto conto
dei diversi dialetti utilizzati dagli inda-
gati, originari di luoghi diversi nel-
l’Isola. Due si occuperanno dunque di
ascoltare e trascrivere le conversazio-
ni in barbaricino e affini, altri due in
cagliaritano e il quinto avrà a che fa-
re coo dialoghi in cui sono utilizzati i
dialetti tipici dell’Oristanese. I tempi?
almeno sei mesi, a quanto pare. Ieri a
rappresentare l’accusa in aula c’era il

procuratore aggiunto di Cagliari Gil-
berto Ganassi che ha coordinato la
lunghissima inchiesta condotta che lo
scorso giugno ha portato in cella do-
po sette anni Graziano Mesina ed i
suoi presunti complici. Intanto, chiu-
so il troncone relativo alle indagini sul
traffico di stupefacenti lungo la rotta
Calabria-Milano-Sardegna, i carabi-
nieri di Nuoro e la Dda di Cagliari
stanno lavorano in gran segreto agli
altri filoni di un’inchiesta che sembra
promettere nuovi clamorosi sviluppi.
In particolare si sta approfondendo la
tranche relativa agli altri affari che sa-
rebbero stati gestiti dalla gang messa
in piedi dall’ex primula rossa del Su-
pramonte, che secondo quanto emer-
so dalle intercettazioni progettava an-
che sequestri di persona.

Col sostegno della Regio-
ne prodotte 50 mila co-
pie di Diahiò: 45 mila so-
no destinate agli alunni
delle quarte e delle quin-
te classi elementari della
Sardegna.

MACOMER. Un fine settimana intenso,
da venerdì fino a domenica, per cele-
brare il poeta Melchiorre Murenu,
l’Omero del Marghine, l’aedo cieco,
autore di numerose rime di fuoco.Ver-
si che ora  fanno parte della storia del-
la Sardegna e che hanno segnato an-
che la tragica la fine del poeta, avvenu-
ta nell’ottobre del 1854, nel dirupo
dietro l’antica chiesetta di Santa Cro-
ce in cui era stato scaraventato da due
sicari. Fatti che ancora oggi sono se-
gnati dal mistero. Melchiorre Murenu
tra storia e mito è quanto propone
l’amministrazione comunale in una
iniziativa che vede protagonisti la Pro
loco, l’associazione Culturale Solene,
la banda musicale Città di Macomer, la
Biblioteca comunale, il coro Città di
Macomer, il coro Melchiorre Murenu,
la Fondazione Promotea, il gruppo di
ballo Santa Barbara, quello di Tradi-

zioni Popolari, la società cooperativa
Esedra, l’Unla Centro servizi culturali e
s’Ufitziu limba sarda.

«Una azione corale, che coinvolge le
principali associazioni», dice l’assesso-
re Giovanni Biccai. «Murenu, infatti,
costituisce la bandiera culturale della
nostra città». Si comincia oggi alle 18,
con un convegno nelle caserme Mura.
Parlerà tra gli altri il giornalista, scrit-
tore e poeta Paolo Pillonca, che dice:
«Occorre fare un lavoro filologico cor-
retto sul poeta. Essendo cieco, aveva
sviluppati gli altri sensi, per cui non è
pensabile che facesse versi smetricati,
così come erroneamente sono stati tra-
scritti. Questo lavoro potrebbe rappre-
sentare un grande richiamo per il turi-
smo culturale». Interverranno Salvato-
re Tola (“Melchiorre Murenu: un poeta
contro”), mentre le letture di poesie di
Murenu saranno affidate a Salvatoran-

gelo Murgia, Salvatora Miscali e Gio-
maria Meloni. La manifestazione, co-
ordinata dal presidente della Pro loco
Alberto Frau, proseguirà con la conse-
gna del riconoscimento di gruppo di
interesse nazionale concesso dal mini-
stero ai cori Città di Macomer e Mel-
chiorre Murenu, ai gruppi di ballo
Santa Barbara e Tradizioni Popolari e
alla banda musicale Città di Macomer.
Nella stessa area sarà inaugurata la
mostra dei prodotti del settore agroa-
limentare, mentre sabato e domenica
andrà in scena la compagnia I Barba-
riciridicoli. Sabato pomeriggio, a cura
dalla cooperativa Esedra, ci sarà il
percorso guidato per la riscoperta dei
luoghi dove si svolsero le vicende che
segnarono la vita di Murenu, parten-
do dalla casa dove visse.

Francesco Oggianu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Macomer.Per ricordare la bandiera culturale della città coinvolte le principali associazioni

Murenu, l’Omero di Sardegna
Da oggi a domenica convegni, reading e teatro in omaggio al poeta cieco

NUORO. La ricorrenza del XX Settembre
sarà celebrata oggi in piazza Satta a
Nuoro con una conversazione tenuta
dall’ex sindaco di Nuoro, Annico Pau.
L’appuntamento è alle 18. Repubblica-
no non pentito, studioso di Giorgio
Asproni, Pau parlerà di Sebastiano
Satta e della Breccia di Porta Pia nella
chiave suggerita dai versi del poeta
nuorese ricavati da un manoscritto del
Satta.

Ricorrenza laica, il XX Settembre del
1870 - che sancì l’annessione di Roma
al regno d’Italia - è una delle date più
care non soltanto al Pau intellettuale
ma anche al Pau amministratore nuo-
rese perché segna la nascita dello Sta-
to laico. E l’accostamento a Sebastiano
Satta rende l’appuntamento odierno
ancor più suggestivo e foriero di rifles-
sioni.

Il 20 settembre
con Annico Pau

NUORO

NUORO. Attentato incendiario nella not-
te in città. Ignoti hanno dato fuoco alla
Citroen C3 di proprietà di un impiega-
to cinquantenne (G. M.) che lavora al
Genio civile. La vettura era parcheg-
giata in via San Martino, nel centro cit-
tadino. Il rogo è divampato poco dopo
la mezzanotte di mercoledì. Per spe-
gnere le fiamme sono intervenuti i vi-
gili del fuoco che hanno accertato l’ori-
gine dolosa dell’incendio. Appena è
scattato l’allarme in via San Martino
sono giunti anche gli agenti di una Vo-
lante. Delle indagini si occupa adesso
la Squadra mobile che cerca di risalire
al possibile movente dell’attentato e
agli autori. L’auto distrutta dal fuoco
era in uso al figlio del dipendente del
Genio civile. Potrebbe essere lui il vero
destinatario del pesante messaggio in-
timidatorio.

Incendiata l’auto
di un impiegato

NUORO
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